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esteso sistema di rilievi montuosi e collinari
collegato direttamente alla parete nord.
Interessante sarà osservare anche a elevati
ingrandimenti le brevi ma numerose catene di
craterini e il lungo solco che attraversa Philolaus-
G da nord a sud.
 
A breve distanza si trova il cratere Philolaus di 73
km di diametro la cui origine viene fatta risalire al
Periodo Geologico Copernicano (non oltre 1
miliardo di anni fa). Gli elevati bastioni montuosi
che circondano questo cratere, alti circa 3.400
metri, si presentano abbastanza ben conservati
anche in relazione all'età geologica relativamente
giovane di questa interessante formazione lunare,
in cui sarà possibile effettuare dettagliate
osservazioni anche dei terrazzamenti e delle
lunghe linee di cresta.
Il fondo del cratere, oltre a vari piccoli craterini, è
occupato da numerosi rilievi montuosi e collinari
di cui i più elevati si trovano in posizione quasi
centrale.
 
Immediatamente a nord Philolaus-D, un vasto
cratere di 91 km di diametro con una forma
largamente irregolare e contornato da pareti che
in modo altrettanto irregolare ne delimitano l'area
occupata. Il fondo di Philolaus-D è cosparso da
una miriade di piccoli crateri la cui osservazione
probabilmente riuscirà a soddisfare le esigenze
degli appassionati dell'alta risoluzione.
 
Osservando attentamente la regione circostante
al cratere Philolaus non sarà difficile notare come
questo cratere, geologicamente giovane, sia
letteralmente sovrapposto a strutture molto più
antiche fra cui i già citati Philolaus-G a sudest,
Philolaus-D a nordest e una vasta porzione di un
cratere senza nome a sudovest.
 
Esiste una struttura che potrebbe essere
considerata la peculiarità di questa regione
lunare: una sorta di lungo e sinuoso "corridoio"
orientato in senso nord-sud, che dall'area a nord
del cratere Fontenelle si estende verso le zone
più settentrionali della Luna, passando per

Philolaus-G per proseguire fra i crateri Philolaus-D
e Anaxagoras andando poi a terminare in
prossimità della parete sud del cratere Mouchez a
ben 170 km di distanza. Si tratta di una zona
estremamente accidentata, con una larghezza
media di circa 40/50 km, la cui osservazione al
telescopio si può considerare veramente
imperdibile tante sono le strutture da esaminare
una per una con differenti poteri di ingrandimento
al fine di cogliere anche le minime sfumature al
variare dell'angolo di illuminazione solare,
tenendo presente la non indifferente limitazione
introdotta dal già citato schiacciamento
prospettico. In modo particolare il tratto fra i
crateri Philolaus-G e Mouchez è disseminato da
innumerevoli rilievi montuosi, colline e crateri di
qualsiasi diametro, in rapida e caotica successione,
a ulteriore conferma del continuo sovrapporsi, nei
primi miliardi di anni di vita del nostro satellite, di
nuove strutture sulle antichissime e preesistenti
formazioni lunari.
 
Procedendo sempre verso nord merita una visita
anche Mouchez, un cratere di 85 km di diametro di
cui non è nota l'era geologica di formazione, ma
dalle condizioni in cui si presenta al telescopio
l'età dovrebbe aggirarsi indicativamente almeno
intorno ai 3 miliardi di anni circa.
Infatti, a una forma decisamente irregolare, si
sommano i bastioni montuosi intorno al cratere
più continui ed elevati a nord, ovest e sud mentre
sono quasi completamente assenti verso est-
sudest.
La platea di Mouchez è priva di rilievi montuosi
ma è cosparsa da innumerevoli piccoli craterini e
basse colline. Da notare, sul fondo del cratere,
Mouchez-B e Mouchez-C con diametro
rispettivamente di 8 e 13 km. Ancora più a nord il
cratere Mouchez-A di 51 km.
 
A sud del cratere Philolaus, si potrà osservare
dettagliatamente una vasta area relativamente
pianeggiante dove si trovano numerosissimi
craterini di vario diametro di cui i più estesi sono
Anaximenes-B e Anaximenes-E con diametro
rispettivamente di 9 e 10 km.
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Il cratere J. Herschel
 
Ancora più a sud troviamo una delle più estese
formazioni lunari: J. Herschel, un'antichissima e
grande struttura crateriforme con diametro di 160
km la cui origine viene ricondotta al Periodo
Geologico Pre Nectariano (da 4,5 a 3,9 miliardi di
anni fa). La cerchia delle pareti intorno a J.
Herschel si presenta largamente degradata e
sormontata da numerosi crateri di cui citiamo,
letteralmente sovrapposti proprio in
corrispondenza dell'estremità meridionale del
cratere principale, Horrebow e Horrebow-A con
diametro rispettivamente di 26 e 25 km, a loro
volta anch'essi parzialmente sovrapposti.
La platea di J. Herschel è priva di rilievi montuosi,
ad eccezione di varie basse colline e numerosi
crateri di cui il più esteso è J. Herschel-C di 12 km,
oltre a J. Herschel-D di 10 km e altri con diametri
inferiori. Sempre nella platea, alla base della
parete est, si consiglia di osservare un
interessante reticolo costituito da allineamenti di
piccoli crateri con relativi sprofondamenti fino a
formare delle vere e proprie profonde fenditure
 
 

nel suolo lunare.
Quale peculiarità di questa grande struttura 
crateriforme del nostro satellite, estremamente
interessante e meritevole di dettagliate
osservazioni anche in alta risoluzione, potrebbe
essere considerato il vasto sistema di basse ma
lunghe dorsali grosso modo parallele che, con
andamento sinuoso, dal settore meridionale del
cratere si estendono in direzione nord.
 
Siamo giunti ancora una volta in prossimità del
mare Frigoris, pronti a compiere un nuovo
ulteriore balzo verso le regioni più settentrionale
del nostro satellite.
 
 

Riferimenti storici

J. Herschel: nome assegnato da Birt Lee nel
1865 dedicato all'astronomo inglese John
Herschel (1792-1871) figlio del più famoso
Frederick William.
 

Tutte le immagini presenti nella rubrica, salvo diversa
indicazione, sono state realizzate dall’autore, Francesco
Badalotti con un telescopio Maksutov Cassegrain in
configurazione Rumak diametro 255mm F20 (Tubo ottico con
7 diaframmi interni, Ottica Zen) a fuoco diretto e senza filtri +
camera Imaging Source  DBK41AU02.AS raw colori con
risoluzione di 1280 x 960. Formato video/codec Y800/RGB24.
Montatura SW NEQ6/Pro potenziata con barra, contrappesi e
piastra Geoptik. Elaborazione video in Autostakkert.2.6.8,
elaborazione immagini in Registax6 e Photoshop. Ad
eccezione di condizioni meteo particolarmente sfavorevoli, il
telescopio staziona prevalentemente sul balcone pronto per
l'uso e completamente ricoperto da uno specifico telo
Geoptik.
 
 
 
 

 
 



Guardando il cielo alle ore 22:00 circa, verso
Oriente le stelle più in alto di Ercole cominciano a
farsi scorgere e iniziano a innalzarsi dall’orizzonte
la Vergine e il Boote (Bifolco). Più in alto domina
il cielo la grande figura del Leone. Ai nostri occhi
si mostrano, quindi, le principali stelle delle
costellazioni appena citate: la splendente Spica 
(alfa Virginis, mag. +0,95), la rossa Arturo (alfa
Bootis, mag. +0,15), l'azzurra Regolo (alfa leonis,
mag. +1,35), che si preparano a dominare il cielo
di questo e dei mesi a venire.
 
Tra la Vergine e il Leone troviamo la piccola
costellazione della Chioma di Berenice. È un
asterismo composto di deboli stelle, appena
percettibili anche dal cielo scuro della campagna,

ma che ospita bellissime galassie a spirale.
Ecco al telescopio remoto ASTRA #1, vedi la
prossima pagina in alto, la galassia
soprannominata “Occhio Nero”. Siamo a 24
milioni di anni luce dalla Terra, dove si trova
questa galassia a spirale dalla cospicua banda
oscura costituita di polvere interstellare che
delinea i tratti di un grande occhio sospeso nel
Cosmo.
 
Ci allontaniamo ancora ed ecco che a circa 50
milioni di anni luce possiamo incontrare una
immensa spirale vista di taglio, NGC 4565, nella
prossima pagina in basso ripresa con il telescopio
remoto ASTRA #1.
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Uno Sguardo al Cielo di marzo
Le spirali
della Chioma

Impariamo a osservare il cielo con la
UAI - Unione Astrofili Italiani e i
telescopi remoti ASTRA
di Giorgio Bianciardi - Vicepresidente UAI

Guardando a Est

Emisfero Est

I Telescopi Remoti ASTRA e il Telescopio remoto UAI
Utilizzando Internet non ci sono limiti geografici e chiunque, da qualsiasi parte del mondo, può
controllare in remoto i telescopi ASTRA e ottenere le immagini digitali da utilizzare per i propri
scopi di ricerca o di semplice diletto. Accesso gratuito. Per maggiori informazioni visita il sito
WEB del Telescopio Remoto UAI (http://www.uai.it/risorse/telescopio-remoto-new.html), naviga
nel sito di ASTRA con il quale potrai navigare tra stelle e galassie con i telescopi remoti (iscriviti
compilando l’allegato per richiedere gratuitamente la pw: https://app.box.com/s/
z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1) e unisciti al gruppo Facebook: https://www.facebook.
com/groups/127716650039/. E, se vorrai, con una piccola sottoscrizione potrai usare in piena
autonomia i telescopi remoti ASTRA e fare le tue foto per un intero anno!

Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Est
 

http://www.uai.it
http://www.coelum.com/coelum/autori/giorgio-bianciardi
http://www.astratelescope.org
http://www.uai.it/risorse/telescopio-remoto-new.html
https://app.box.com/s/z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1
https://app.box.com/s/z2ig6gfz5obh6wfk5m6l6fqu4fedoxj1
https://www.facebook.com/groups/127716650039/
https://www.facebook.com/groups/127716650039/
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Sopra. M 64 nel cielo della Chioma di Berenice. La banda oscura, che circonda il nucleo luminoso, separa due
dischi stellari corrispondenti a 2 grandi ondate di nascita di milioni di soli. Telescopio Remoto ASTRA#1
(Ritchey-Chrétien, 1354 mm/5.4 & SBIG ST8XME su GM2000, Vidor, TV). Raimondo Codiglia.
 
Sotto. NGC 4565 nella Chioma di Berenice. Una immensa spirale gigante, con mille miliardi di soli. Nell’angolo
a destra in basso, una galassia nana, suo satellite. Telescopio Remoto ASTRA#1 (Ritchey-Chrétien, 1354
mm/5.4 & SBIG ST8XME su GM2000, Vidor, TV). Raimondo Codiglia.
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Spostiamoci ora a 60 milioni di anni luce dalla
Terra: ecco, sempre nel cielo della Chioma di
Berenice, un’altra bella spirale, M 99, ripresa dal
telescopio remoto ASTRA #1. Si nota la sua
particolare forma, risultato di un incontro
gravitazionale con un’altra galassia che ha
originato la forma asimmetrica della spirale.
 
Alla destra della Chioma, riconosciamo la sagoma
delle piccole costellazioni del Corvo, del Cratere 

(o Coppa) e del Sestante, insieme al lungo
serpeggiare della debole Idra.
 
Verso nordest, l’Orsa Maggiore sta raggiungendo
ormai lo zenit insieme ai piccoli Cani da Caccia,
costellazione posta alla sua base. Il Dragone 
continua il suo cammino intorno all’Orsa Minore e
a Polaris, la stella polare.
 
 

Sopra. M 99, a 60 milioni di anni luce dalla Terra. Un incontro gravitazionale con un’altra galassia ha originato
la forma asimmetrica della spirale, proiettandola in una fuga di allontanamento alla velocità di 2450 km/s.
Telescopio Remoto ASTRA#1 (Ritchey-Chrétien, 1354 mm/5.4 & SBIG ST8XME su GM2000, Vidor, TV). Enzo
Pedrini.

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe231&g=coelestis&p=cieloUAI&r=http%3A%2F%2Fwww.trekportal.it%2Fcoelestis%2F
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Emisfero Ovest
Visualizza la Mappa del Cielo
dell'Emisfero Ovest
 

Guardando a Ovest

Le brillanti Sirio (mag. –1,45), del Cane Maggiore,
Procione (mag. +0,40), del Cane Minore, e le
luminose stelle del grande Orione sono ancora
evidenti al nostro sguardo. Lo scorso mese
abbiamo incontrato la gigante rossa Betelgeuse 
(mag. +0,45), la spalla del cacciatore Orione.
Ecco, ora, al suo piede, la bellissima supergigante
Rigel (mag. +0,15), ripresa con il telescopio
remoto UAI (ASTRA #2).
 

Sopra Orione troviamo il Cancro, l’Unicorno, i
Gemelli e l’Auriga. Sotto Orione, magari subito
dopo il tramonto, vediamo le deboli stelle della
Lepre. Alla sua destra troviamo il Toro con le belle
Pleiadi. Cassiopea in questo periodo è bassa ma
ancora visibile con il suo aspetto tipico a zig-zag,
mentre Andromeda scompare sotto l’orizzonte.
Verso nord, la debole Giraffa continua il suo giro
notturno intorno alla Polare e all’Orsa Minore.
 

Sopra. La bella Rigel, una immensa supergigante bianco-azzurra a 900 anni luce dalla Terra, nel cielo di
Orione. 150.000 volte più luminosa e 80 volte più grande del nostro Sole. Telescopio Remoto UAI (ASTRA #2,
Newton, 800 mm/4 & SBIG ST10XME su Avalon M uno, Castiglione del Lago, PG). Giorgio Bianciardi.
 

http://bit.ly/230z0du
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Immagini dal Sistema Solare
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Sopra. Il cratere Pythagoras in una immagine RGB+IR. Vincenzo della Vecchia, Sezione Luna UAI.
 
Nella pagina precedente.
In alto. Le delicate nubi di Venere evidenziate con un filtro UV. Tiziano Olivetti, Sezione Pianeti UAI.
 
In basso. La Grande Macchia Rossa al bordo, accolta nella sua baia di nuvole. Una WOS la precede in
alto a sinistra. Dense nubi all’equatore. Tiziano Olivetti, Sezione Pianeti UAI.
 
 
 



Alla Scoperta del Cielo dalle Costellazioni
alle Profondità del Cosmo

di Stefano Schirinzi Quarta Parte

Il Toro - Aldebaran
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Continuiamo la nostra esplorazione della
costellazione del Toro, iniziata nelle precedenti
puntate, andando a conoscere più da vicino la
lucida della costellazione. Stiamo parlando
dell’occhio del bovino celeste, la splendida
Aldebaran (α Tau), la cui luce arancione diviene
colorata con riflessi prettamente infuocati
attraversando instabili strati atmosferici, dopo
essere sorta sull'orizzonte nord-orientale.
 
Tra le stelle più luminose della volta celeste,
Aldebaran si distingue per alcune notevoli

caratteristiche, che però sono poco note ai più: ad
esempio, quella di essere, tra le giganti arancioni,
la più vicina al Sistema Solare. Potendo
idealmente tornare indietro nel tempo,
supponiamo di 1 milione di anni, noteremmo con
stupore che essa deteneva il record di stella più
brillante del cielo.
Aldebaran si allontana dal Sistema Solare molto
più rapidamente di qualsiasi altra stella di prima
magnitudine. Ma non sono tanto tali qualità
intrinseche a rendere Aldebaran la stella più
famosa e glorificata, oltre che spesso protagonista

http://www.coelum.com/coelum/autori/stefano-schirinzi


Il Toro - Aldebaran
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dei fenomeni del mese che
trovate nelle pagine del Cielo
del mese di questa rivista.
 
Innanzitutto, Aldebaran è
l'unica stella di prima
magnitudine situata proprio
di fronte a un ammasso
stellare. E, certo, non un
comune ammasso stellare, tra
i tanti che popolano la volta
celeste ma quello a noi più
vicino e più grande da essere
unico: le Iadi, la cui perfetta
disposizione a V rappresenta
perfettamente un volto
taurino con Aldebaran a
delinearne perfettamente
l'infuocato occhio sinistro!
 
A ovest di Aldebaran è
presente, inoltre, quello che
viene considerato come il più
bello tra gli ammassi stellari
visibili a occhio nudo: le
Pleiadi, tanto che gli arabi
definirono la lucida del Toro
con il termine Al Nai'r al
Dabaran (“la luminosa che
segue”), in riferimento al suo sorgere subito dopo
il noto ammasso stellare. Il nome arabo, in seguito

Le Iadi

Delle Iadi, leggi anche:
Il Toro - Parte 2: Le Iadi
Il Toro - Parte 3: Le Iadi nel dettaglio
 
Le altre puntate del Toro
Il Toro - Parte 1

Abbiamo approfondito la conoscenza
dell’ammasso aperto delle Iadi nelle
precedenti puntate di questa rubrica.
 

Sopra. Una rappresentazione artistica della
figura celeste del Toro. Crediti: GPNoi

 

Sotto. Una comparativa tra le dimensioni del
Sole e quelle di Aldebaran.

https://view.joomag.com/coelum-astronomia-228-2018/0535672001542472608/p144
https://view.joomag.com/coelum-astronomia-229-2019/0496699001544629861/p182
https://view.joomag.com/coelum-astronomia-230-2019/0304338001547805320/p154
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storpiato dai cartografi europei, divenne il nome
proprio oggi noto.
L'astronomo italiano Giovanni Riccioli attribuì alla
stella il nome latino Oculus australis, cui
probabilmente si riferì Flamsteed nella successiva
denominazione di ε Tau.
 
Presso gli antichi persiani, Aldebaran, assieme a
Regulus (α Leo), Antares (α Sco) e Fomalhaut (α 
PsA) era considerata una delle cosiddette “stelle
regali”, probabilmente derivato dal fatto di
trovarsi equidistanti sulla volta celeste e
“governare”, quindi, le quattro stagioni.
Aldebaran è, ancora oggi, una delle quattro stelle
di prima grandezza – le altre, Regulus, Spica (α 
Vir) e Antares – sovente occultate dalla Luna e, tra
queste, la più luminosa. Particolarità che

certamente non sfuggì agli attenti contemplatori
celesti del passato, a seguito di cui la stella
ricevette una certa importanza.
 
Una di tali importanti occultazioni venne
osservata e registrata ad Atene nel marzo del 509
d.C. Ebbene, dovettero passare più di mille anni
prima che l'astronomo inglese Edmond Halley,
studiando i dati pervenuti da quell'evento,
potesse determinare come la posizione di
Aldebaran nel cielo, unitamente a quella di altre
stelle quali Sirius o Arcturus, fosse nel frattempo
variata: cosa, all'epoca, certamente ancora ignota!
Proprio a seguito di tali studi, nel 1718 Halley
annunciò di aver scoperto che tali stelle
denotavano un moto proprio nello spazio, mai
osservato prima nella storia dell'astronomia. In

Sopra e a destra. L'immagine mostra il risultato finale
complessivo delle riprese evidenziando il moto della
Luna rispetto alla stella Aldebaran (anche se dalla
foto può sembrare la stella a spostarsi).
L'ingrandimento mostra un dettaglio del momento in
cui la Luna ha occultato la stella.
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Crediti: DSS2

2.000 anni, il moto di Aldebaran ammonta a circa
7 ', ovvero a quasi un quarto del diametro
apparente della Luna piena.
 
Dallo studio del moto proprio di Aldebaran, che è
pari a 54 chilometri al secondo in recessione,
risulta appunto che si sta allontanando dal
Sistema Solare più rapidamente di qualsiasi altra
stella di prima grandezza. In effetti, delle oltre
trecento stelle più luminose entro la magnitudine
+3,5, sono solo tre quelle che si stanno
allontanando da noi a un ritmo maggiore di quello
di Aldebaran. In passato, come dicevamo,
Aldebaran era molto più vicina e, quindi, anche
più luminosa di quanto non lo sia ora.
Elaborazioni al calcolatore mostrano infatti come
Aldebaran sia stata la stella più luminosa
dell'intera volta celeste nel periodo compreso tra
circa 420.000 e 210.000 anni or sono, ovvero
all'epoca dell'apparizione dell'Homo sapiens. In
quei tempi ancestrali, l'occhio del Toro era a soli
21,5 anni luce dal Sistema Solare, ovvero a meno
di un terzo rispetto ad ora, mentre la luminosità
apparente sarebbe stata pari a –1,54 magnitudini,
leggermente più luminosa di Sirius oggi.
Lo studio del moto
proprio delle stelle
rivela, a volte,
inaspettate
configurazioni celesti
che difficilmente
potremmo oggi
realizzare osservando il
cielo notturno. Il moto
apparente di due tra le
più luminose stelle,
Aldebaran e la non
lontana Capella (α Aur),
portò le due stelle, circa
450 mila anni or sono, ad
avvicinarsi
prospetticamente di
molto tra loro in un
punto non lontano
dall'attuale posizione di
Vega (α Lyr): due stelle

di magnitudine negativa, l'una dorata l'altra
arancione, si sarebbero trovate a soli 2° di
distanza l'una dall'altra formando la più vicina
coppia di astri luminosi di sempre. Aldebaran e
Capella sono state vicine tra loro per decine di
migliaia di anni, un tempo abbastanza a lungo
perché la precessione del polo nord celeste
passasse vicino a loro, rendendo la coppia non
una ma addirittura una doppia stella polare
luminosa.
 
Abbiamo già accennato ad alcune delle proprietà
intrinseche di Aldebaran, a chiusura di questo
viaggio, andiamo quindi approfondirne le altre.
 
Di tipo spettrale K5 (3.900 K) e classe di
luminosità III, Aldebaran è quindi una gigante
arancione che converte ora elio in carbonio, la cui
quasi totale assenza di righe metalliche nel suo
spettro ne definisce l'età in ben 6,4 miliardi di
anni. Conoscendo con una certa precisione la sua
distanza dal Sistema Solare, che risulta essere
poco maggiore di 65 anni luce, e incrociando tale
misura con le grandi dimensioni della stella, e
grazie al fatto di essere spesso occultata dalla
Luna, Aldebaran risulta essere con ogni
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probabilità la stella il cui raggio è stato
maggiormente misurato e studiato. Il grande
numero di misurazioni ottenute nel tempo ha
imposto un certo margine di incertezza nel
risultato che, comunque, soprattutto grazie a
misure interferometriche ottenute al Very Large
Telescope, pongono il diametro angolare di
Aldebaran a 20,58 millesimi di secondo d'arco.
Relazionando tale valore alla distanza della stella,
il diametro reale di Aldebaran risulta pari a 44
volte quello del Sole: fosse idealmente situata al
posto del Sole, la gigantesca stella occuperebbe
metà dell'orbita di Mercurio e apparirebbe dalla
Terra come un disco largo oltre 20°.
 
Un oggetto evoluto ed enormemente espanso
come la nostra gigante, per la conservazione del
momento angolare deve, per forza di cose, ridurre
la velocità di rotazione: il valore di 643 giorni –
ovvero 25 volte quello del Sole! – rilevato a

seguito di ricerche condotte a tal fine conferma
quindi la teoria. Tenendo poi conto del suo
volume e della sua temperatura alla superficie, la
gigante emette una luminosità prossima a 520
volte quella della nostra stella!
Nel secolo scorso venne da più autori denotata
una possibile variazione luminosa di Aldebaran;
essendo valori rilevati di modesta entità e
compatibili, quindi, anche con l'incertezza
derivata da strumenti e metodi all'epoca utilizzati,
si ritenne che la stella non fosse affatto variabile.
Il valore dell'oscillazione luminosa, ancora oggi
indicato in soli 2 decimi di grandezza (più
precisamente, tra le magnitudini +0,78 e +0,93),
unito alla mancanza di periodicità, portò
comunque Aldebaran ad essere classificata quale
variabile irregolare lenta.
 
A seguito di studi condotti sulle possibili
pulsazioni della struttura di Aldebaran

Crediti: NASA/ESA/STScI.
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rilevandone variazioni nella velocità radiale
tramite effetto Doppler (il principio risiede nel
fatto che la frequenza e l'ampiezza delle singole
oscillazioni sono in correlazione con lo stato fisico
dei vari strati stellari che l'onda attraversa), è
stato quindi possibile stimare con precisione la
massa di Aldebaran, che risulta essere pari a 1,16
volte quella del Sole.
 
In letteratura viene spesso citata la compagna di
Aldebaran. Nei suoi pressi fanno presenza ben
altre cinque deboli stelle che potrebbero essere
definite, a tutti gli effetti, compagne ottiche. Tra
queste, però, una nana rossa di tredicesima
grandezza denominata α Tau B, esibirebbe lo
stesso moto proprio e la stessa parallasse di
Aldebaran, andando quindi a costituire una
binaria fisica con essa. Misure accurate su questa
stella sono tuttavia abbastanza difficili da
ottenere, perché la debole componente B, lontana
solo 0,5" d'arco da Aldebaran, si trova troppo

vicina ad essa, determinando un notevole margine
di errore per avere certezza di una relazione fisica
tra le due stelle.
α Tau B è una debole nana rossa di tipo M2, con
massa 0,15, raggio 0,36 e una luminosità 0,0014
volte quella del Sole, se fosse realmente legata ad
Aldebaran, almeno 600 UA la separerebbero dalla
gigante arancione.
Vi sono state anche speculazioni circa la presenza,
in orbita attorno ad Aldebaran, di un oggetto
oscuro: la variazione rilevata nella velocità radiale
della stella venne infatti interpreta anche come un
pianeta, o una nana bruna, dalla massa almeno
undici volte quella di Giove e dal periodo orbitale
pari a due anni, ma nessuno studio successivo ha
mai confermato tale ipotesi.
Allontaniamoci quindi da questa gloriosa gigante
arancione con l'idea che, guardando il corrusco
occhio del Toro, stiamo osservando oggi ciò in cui
il nostro Sole, tra circa 5 miliardi di anni, andrà a
mutarsi.

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe231&g=astroshop-ccdatlas&p=costellazioni&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fastroshop%2Fsezioni%2Flibri%2Fdeep-space-ccd-atlas
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NGC 1647
 Nella conclusione di questo primo viaggio nella
costellazione del Toro, la nostra attenzione è ora
diretta poco più di 2° a nord-est di Aldebaran
dove, con l’ausilio di un binocolo, potremo notare
uno spettacolare ammasso stellare largo ben 40’
(ovvero, più di metà del diametro lunare) che si
stacca bene sullo sfondo oscuro del cielo. Si tratta
di NGC 1647, scoperto da William Herschel il 15
Febbraio 1784 tramite un telescopio riflettore da
47 cm di diametro. Nel 1864, il figlio John lo
incluse tra i 5079 oggetti del suo General
Catalogue of Nebulae and Clusters con il numero
896. Di forma grossomodo
circolare, l’ammasso è
formato da circa 200
componenti oggi note, una
cinquantina delle quali
hanno luminosità apparente
inferiore alla dodicesima
grandezza. Telescopi da 150
mm sono invece in grado di
mostrare numerose decine di
stelle fino alla magnitudine
+13, molte delle quali
disposte a gruppi di due o
quattro. Nonostante ciò è
evidente la mancanza di una
condensazione centrale
apprezzabile.
 
Trovandosi non lontano dal
complesso di nubi polverose
del Toro, si stima che la
luminosità delle sue stelle
sia da questo assorbita di
una quantità compresa tra
0,8 ed 1,8 magnitudini. A
meridione, l’ammasso è
delimitato dalla luminosa
coppia di stelle di sesta
grandezza HD 30197 e HD
30179. Parimenti, a nordest,
altre due stelline di ottava
grandezza si rendono

appariscenti delimitando il gruppo con la loro
spiccata tonalità arancione. La distanza di NGC
1647 dal Sistema Solare è di circa 1.760 anni luce,
valore che relazionato alle dimensioni apparenti
fornisce il reale diametro dell’ammasso, pari ad
almeno 23 anni luce. Il diagramma HR evidenzia
invece che la sequenza principale parte dal tipo
spettrale B7 V, valore dal quale deriva un’età di
circa 150 milioni di anni. Tra le componenti di
NGC 1647 citiamo, infine, SZ Tau, una variabile
cefeide che nel preciso periodo di 3,15 giorni
oscilla tra le magnitudini +6,50 e +6,86.
 



www.coelum.com 147

Sotto. Una splendida ripresa fotografica a grande campo mostra l’aspetto e la posizione, rispetto alle stelle di
riferimento, dell’ammasso aperto NGC 1647, un insieme di migliaia di stelle lontano circa 1.760 anni luce e

vecchio circa 150 milioni di anni.
 

La classificazione degli ammassi aperti

Ricordiamo rapidamente che gli ammassi aperti
sono classificati secondo uno schema ideato
dall’astronomo americano Robert Trumpler nel
1930 che è basato su tre grandezze:
 
1) contrasto rispetto al fondo stellare, con valori

da I a IV, ovvero da più concentrato a meno
concentrato

2) escursione di luminosità fra le componenti, con

valori da 1 a 3, ovvero da una piccola ad una
grande escursione

3) concentrazione delle componenti (p = povera,
m = media, r = ricca)

 
Nel caso di NGC 1647, l’ammasso è classificato di
tipo II2m, ovvero di indice medio per i tre
parametri elencati.
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Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

Ti piace la Guida
Osservativa di Coelum?
Condividila con i tuoi amici!

3 marzo 2019
05:20 - La Luna (fase =10%) sorge 5° a sudest di 
Venere (m = –4,1).
11:12 - Librazione lunare al minimo (2.3°; AP =
32°).
22:32 - La Luna all'apogeo: massima distanza dalla
terra (412 089 km; diam. = 28’59”).
 

4 marzo 2019
19:30 - Urano (h = 27°; m = +5.9) passa 10’ a
sudest della stella SAO 92659 (m = +5,9).
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32

1 marzo 2019
00h - Nettuno (m = +8,0) in transito nel campo del
coronografo LASCO C3 fino al 15 marzo.
00h - L’asteroide (4) Vesta (m = -7,9) in transito nel
campo del coronografo LASCO C3 fino al 21 marzo.
04:01 - La Luna (h = 2°; fase = 25%) occulta
(immersione lembo illuminato) la stella 28
Sagittarii (SAO 187255; m = +5,4) con AP = 106°.
L’occultazione termina alle 05:13 (h = 12°; AP =
270°).
05:04 - La Luna (h = 15°; fase = 24%) passa 6,4° a
nordovest di Saturno (m = +0,6) e 4,2° a nord di
Nunki (sigma Sagittarii; nm = +2,1).
08:24 - La Luna alla massima declinazione sud
(-22°29’).
23:20 - La luminosità di Mercurio è in calo, la
magnitudine diventa positiva.
 

2 marzo 2019
00:50 - La Luna al nodo discendente.
05:00 - La Luna (fase = 17%) sorge 40’ a sudest di 
Plutone (m = +14,2) e 4,2° a nord di Nunki (sigma
Sagittarii; nm = +2,1).
08:00 - L’asteroide (64) Angelina in opposizione nel
Sestante (dist. Terra = 1,398 UA; m = +10,4; el. = 179°).
 

http://www.coelum.com/photo-coelum
http://britastro.org/computing/ch/64_Angelina_2019Feb02Apr02.html
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/


www.coelum.com 149

8765

7 marzo 2019
20:30 - Mercurio alla massima declinazione nord (+2°41’).
20:48 - La cometa 29P Schwassmann-Wachmann al
perielio: minima distanza dal Sole (5,767 UA; dist. Terra =
6,731 UA; el. = 13°).
23:54 - Nettuno alla massima distanza dalla Terra (30,930
UA; el. = 1,3°).
 

5 marzo 2019
12h - Nettuno (m = +8,0) in transito nel
campo del coronografo LASCO C2 fino all’8
marzo.
 

 
 
 

6 marzo 2019
05:30 - Venere (h = 6°; m = -4.1 mag) passa
42’ a sudovest di rho Capricorni (SAO
163614; m = +4,9) e 32’ a sudest di Okul (pi
Capricorni; m = +5,3).
11:47 - Luna Nuova.
12h - Nettuno in congiunzione eliaca (el. =
57,7' dal centro del Sole; dist. Terra = 30,930
UA).
 

Formazione di un proto-ammasso. Il modello standard cosmologico prevede l’esistenza di massa e
energia oscura per spiegare l’evoluzione del nostro Universo, ma per individuare queste due elusive
componenti è innanzitutto necessario conoscere e prevedere la formazione a grande scala delle
strutture di materia visibile, quella che possiamo osservare con i nostri strumenti. Il progetto
IllustrisTNG si occupa proprio di questo, e quella che vediamo come sfondo della guida di questo
mese, è una simulazione (in una regione di 50 Mpc) della formazione di un proto-ammasso di
galassie. La materia ordinaria (in rosso) formata da gas cosmico, viene contesa tra le forze messe in
campo da supernovae, buchi neri supermassici e pozzi gravitazionali formati da aggregati di materia
oscura (in bianco).
Crediti: TNG Simulations
 

http://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c2
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12

10 marzo 2019
12h - Mercurio (m = +5,0) in transito nel campo
del coronografo LASCO C3 fino al 19 marzo.
 

 

12 marzo 2019
06:58 - Inizia la rotazione di Carrington n. 2215.
 

10

9 marzo 2019
15:15 - La Luna alla massima librazione nord (8,9°;
AP = 319°).
21:20 - L’asteroide (451) Patientia in opposizione
nel Leone (dist. Terra = 2,153 UA; m = +11,3; el. =
158°).
 

11 marzo 2019
19:00 - La Luna (h = 41°; fase = 23%) passa 5,8° a
sudest di Marte (m = +1,3).
 

http://britastro.org/computing/ch/451_Patientia_2019Feb10Apr10.html
https://sohowww.nascom.nasa.gov/data/realtime/c3/512/
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16 marzo 2019
03:12 - La cometa C/2018 A6 Gibbs alla minima
distanza dalla Terra (2,724 UA; m = +12.8 (?); el. =
110°; Carina)
15:20 - L’asteroide (110) Lydia in opposizione nella
Vergine (dist. Terra = 1,956 UA; m = +11,9; el. =
172°).
19h - Per circa 2 ore è osservabile la “maniglia
d’oro” (Golden handle) sulla Luna: il Sole sorge sui
Montes Jura illuminandoli, mentre il Sinus Iridum ai
loro piedi è ancora in ombra. L’effetto è quello di un
arco brillante che si staglia sul terminatore.
 

13 marzo 2019
02:23 - La Luna alla massima librazione ovest
(8,5°; AP = 306°).
05:30 - Venere (h = 6°; m = –4,0) passa 47’ a nord
di theta Capricorni (SAO 164132; m = +4,1).
17:30 - L’asteroide (53) Kalypso in opposizione
nella Vergine (dist. Terra = 1,349 UA; m = +11,6;
el. = 176°).
19:20 - La Luna (h = 59°; fase = 43%) passa 4,5° a
nordest di Aldebaran (alfa Tauri; m = +1,0).
 
 
 

16

15 marzo 2019
19:28 - La Luna alla massima declinazione
nord (+21°27’).
 

14 marzo 2019
04:05 - Luna al Primo Quarto.
05:34 - Mercurio in congiunzione eliaca inferiore
(el. = 3,5°; dist. Terra = 0,618 UA).
09:56 - Venere al nodo discendente.
 

Formazione di un proto-ammasso. Il modello standard cosmologico prevede l’esistenza di massa e
energia oscura per spiegare l’evoluzione del nostro Universo, ma per individuare queste due elusive
componenti è innanzitutto necessario conoscere e prevedere la formazione a grande scala delle
strutture di materia visibile, quella che possiamo osservare con i nostri strumenti. Il progetto
IllustrisTNG si occupa proprio di questo, e quella che vediamo come sfondo della guida di questo
mese, è una simulazione (in una regione di 50 Mpc) della formazione di un proto-ammasso di
galassie. La materia ordinaria (in rosso) formata da gas cosmico, viene contesa tra le forze messe in
campo da supernovae, buchi neri supermassici e pozzi gravitazionali formati da aggregati di materia
oscura (in bianco).
Crediti: TNG Simulations
 

http://britastro.org/computing/ch/110_Lydia_2019Feb16Apr16.html
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17 marzo 2019
04:16 - L’asteroide (337) Devosa in opposizione
nella Vergine (dist. Terra = 1,300 UA; m = +11,1;
el. = 180°).
09:08 - La Luna al nodo ascendente.
11:46 - L’asteroide (385) Ilmatar in opposizione
nella Vergine (dist. Terra = 1,500 UA; m = +10,6;
el. = 175°).
12h - Equiluce: la durata del giorno e quella
della notte si equivalgono.
19:40 - Marte (h = 35°; m = +1,3) passa 1° a
sudest di Botein (delta Arieti; m = +4,3).
 

18

18 marzo 2019
05:21 - Librazione lunare al minimo (3,5°; AP = 224°).
09:34 - Mercurio alla minima distanza dalla Terra
(0.609 UA; m = +4.5; el. = 7°).
14:15 - L’asteroide (59) Elpis in opposizione nella
Vergine (dist. Terra = 2,006 UA; m = +10,6; el. = 178°).
 
 
 

Osserva i fenomeni del mese e
carica le tue foto! 

Pubblica in PhotoCoelum i risultati delle tue
osservazioni! Le immagini più belle saranno
pubblicate sulla rivista!
 
1. Esegui il Log-In o Registrati su  www.coelum.com
2. Accedi alla sezione PhotoCoelum
3. Carica le tue immagini con i dettagli della ripresa.
 

19

20 marzo 2019
05:28 - La Luna (h = 7°; fase = 99%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella SAO 118735
(m = +5,8) con AP = 165°. L’occultazione termina
alle 05:59 (h = 2°; AP = 239°). 
16:58 - Equinozio di primavera: nell’emisfero
boreale inizia la primavera astronomica.
21:41 - Luna Piena.
 
 
 

19 marzo 2019
03:20 - La Luna (h = 23°; fase = 94%) passa 1,7° a
nordovest di Regolo (alfa Leonis; m = +1,4).
03:34 - La Luna (h = 21°; fase = 94%) occulta
(immersione lembo oscuro) la stella 34 Leonis
(SAO 98991; m = +6,5) con AP = 132°.
L’occultazione termina alle 04:25 (h = 11°; AP =
271°).
23:20 - La Luna al perigeo: minima distanza dalla
terra (306 000 km; diam. = 33'45").
 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe204&g=coelum&p=tabellaeventi&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fphoto-coelum
http://www.coelum.com/photo-coelum
http://britastro.org/computing/ch/59_Elpis_2019Feb18Apr18.html
http://britastro.org/computing/ch/337_Devosa_2019Feb17Apr17.html
http://britastro.org/computing/ch/385_Ilmatar_2019Feb17Apr17.html
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24

24 marzo 2018
04:20 - La Luna (h = 33°; fase = 87%) passa 3,6° a nord
di Zuben el Genubi (alfa2 Librae; m = +2,8).

 
 
 
 

23 marzo 2019
06:36 - Su Marte inizia la stagione estiva
nell’emisfero nord.
 
 
 
 
 
 
 

22

21 marzo 2019
20:00 - La Luna (h = 10°; fase = 99%) passa
2,3° a est di Porrima (gamma Virginis; m
= +3,5).
21:18 - L’asteroide (111) Ate in opposizione
nella Vergine (dist. Terra = 1,482 UA; m
= +11,1; el. = 173°).

22 marzo 2019
06:50 - L’asteroide (17) Thetis in opposizione
nella Vergine (dist. Terra = 1,384 UA; m = +10.7;
el. = 172°).
11:15 - La Luna alla massima librazione sud (8,3°;
AP = 139°): favorita l'osservazione del Polo Sud.
21:20 - La Luna (h = 10°; fase = 95%) passa 7,4° a
est di Spica (alfa Virginis; m = +1,1).
 
 
 
 

Formazione di un proto-ammasso. Il modello standard cosmologico prevede l’esistenza di massa e
energia oscura per spiegare l’evoluzione del nostro Universo, ma per individuare queste due elusive
componenti è innanzitutto necessario conoscere e prevedere la formazione a grande scala delle
strutture di materia visibile, quella che possiamo osservare con i nostri strumenti. Il progetto
IllustrisTNG si occupa proprio di questo, e quella che vediamo come sfondo della guida di questo
mese, è una simulazione (in una regione di 50 Mpc) della formazione di un proto-ammasso di
galassie. La materia ordinaria (in rosso) formata da gas cosmico, viene contesa tra le forze messe in
campo da supernovae, buchi neri supermassici e pozzi gravitazionali formati da aggregati di materia
oscura (in bianco).
Crediti: TNG Simulations
 

http://britastro.org/computing/ch/111_Ate_2019Feb21Apr21.html
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26 marzo 2018
02:10 - La Luna (h = 20°; fase = 71%) passa 7,4°
a nordest di Antares (alfa Scorpii; m = +1,1) e
8,4° a ovest di Sabik (eta Ophiuchi; m = +2,4).
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Note all’utilizzo del calendario degli eventi: nella tabella vengono fornite data e ora (in TMEC = Tempo
Medio dell’Europa Centrale) dei principali fenomeni celesti del mese, nonché le ricorrenze di avvenimenti
storici correlati all’astronomia e all’esplorazione spaziale. Dove non diversamente specificato, gli orari e i
dati degli eventi riportati sono da intendersi topocentrici, ovvero riferiti alla posizione geografica di un
osservatore posto a Long. 12° est; Lat. 42° nord; inoltre, le congiunzioni sono in riferimento altazimutale. Si
prenda nota del fatto che gli istanti relativi a fenomeni quali le occultazioni asteroidali e lunari, possono
variare di qualche minuto per un osservatore la cui posizione si discosti da quella indicata. Le distanze
angolari degli oggetti celesti sono da intendersi calcolate da centro a centro. Sono riportate le opposizioni
di tutti gli asteroidi la cui luminosità apparente risulti inferiore alla mag. +12; per dist. si intende la
distanza dalla Terra. Dove si riporta l’Angolo di Posizione AP di un oggetto rispetto ad un altro si deve
intendere contato a partire da nord, in senso antiorario.

25 marzo 2019
11:03 - La Luna alla massima librazione est
(8,6°; AP = 119°): favorita l'osservazione del
Mare Crisium.

27 28

27 marzo 2019
02:50 - La Luna (h = 17°; fase = 61%) passa 1,1° a
nordest di Giove (m = –2.0).
23:06 - Luna all'Ultimo Quarto.
 

28 marzo 2018
07:08 - La Luna alla massima declinazione sud
(-22° 40’).
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30

29 marzo 2019
00:28 - La Luna al nodo discendente.
05:00 - La Luna (h = 19°; fase = 40%) passa 52’ a
sudovest di Saturno (m = +0,6).
 
 

29

31 marzo 2019
02:00 - Termina l’ora solare invernale e inizia l’ora
legale estiva (TMEC = TU+2): le lancette dell’orologio
vanno spostate sulle ore 3:00.
22:16 - La Luna all'apogeo: massima distanza dalla terra
(411 308 km; diam. = 29'03").
 
 
 
 

31

30 marzo 2019
23:07 - Librazione lunare al minimo (3,1°; AP = 41°).
23:30 - Mercurio al nodo discendente.

Formazione di un proto-ammasso. Il modello standard cosmologico prevede l’esistenza di massa e
energia oscura per spiegare l’evoluzione del nostro Universo, ma per individuare queste due elusive
componenti è innanzitutto necessario conoscere e prevedere la formazione a grande scala delle
strutture di materia visibile, quella che possiamo osservare con i nostri strumenti. Il progetto
IllustrisTNG si occupa proprio di questo, e quella che vediamo come sfondo della guida di questo
mese, è una simulazione (in una regione di 50 Mpc) della formazione di un proto-ammasso di
galassie. La materia ordinaria (in rosso) formata da gas cosmico, viene contesa tra le forze messe in
campo da supernovae, buchi neri supermassici e pozzi gravitazionali formati da aggregati di materia
oscura (in bianco).
Crediti: TNG Simulations
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MOSTRE E APPUNTAMENTI
Associazione Astrofili

Centesi
L’Osservatorio Astronomico di
Cento (FE) è aperto il primo e
l’ultimo venerdì di tutti i mesi dalle
ore 21:00 alle 23:30. Ingresso
gratuito.
01.03: I Pianeti Nani: da Plutone ai
confini del Sistema Solare. Al
telescopio: l’ammasso stellare del
Presepe (M44)
29.03: Gli Ammassi Stellari. Al
telescopio: l’ammasso stellare del
Presepe (M44)
Per info: cell. 346 8699254
astrofilicentesi@gmail.com
www.astrofilicentesi.it
 

Unione Astrofili Senesi
Osservatorio Astronomico
Provinciale di Montarrenti, SS. 73
Ponente, Sovicille (SI).
02.03, ore 21:30: Il cielo di marzo. 
Come ogni primo sabato del mese,
l’appuntamento per il pubblico è
presso Porta Laterina a Siena da
dove raggiungeremo a piedi la
specola”Palmiero Capannoli” per

osservare il cielo del periodo. Al
centro dell’attenzione le numerose
galassie di Leone, Vergine, Chioma
di Berenice e tanti altri oggetti. Per
il pubblico è obbligatoria la
prenotazione da effettuare on line
sul sito www.astrofilisenesi.it
oppure tramite Davide Scutumella
3388861549. In caso di tempo
incerto telefonare per conferma.
08.03 e 22.03, ore 21:30: Il cielo
al castello di Montarrenti. Come
ogni secondo e quarto venerdì del
mese, l’Osservatorio Astronomico
di Montarrenti (Sovicille, Siena)
sarà aperto al pubblico per una
serata osservativa dedicata al cielo
del periodo, con particolare
attenzione alle galassie primaverili
(giorno 8) e alla Luna (giorno 22).
Per il pubblico è obbligatoria la
prenotazione tramite il sito www.
astrofilisenesi.it o inviando un
messaggio WhatsApp al
3472874176 (Patrizio) oppure un
sms al 3482650891 (Giorgio). In
caso di tempo incerto telefonare
per conferma.

Seguiteci su  www.astrofilisenesi.
it e sulla nostra pagina facebook
Unione Astrofili Senesi
 

Associazione Ligure
Astrofili Polaris

La nostra Sede si trova in Salita
Superiore della Noce 27/cancello,
per le altre località vedi: http://
www.astropolaris.it/nfo_luoghi.
shtml
Le conferenze si tengono presso la
sede, ove non diversamente
specificato, inizio ore 21:00:
01.03: Corso Avanzato di
Astronomia 3° modulo: Il Cielo nel
pensiero greco: dal lògos al nòmos.
Con Roberto Mancuso
06.03: Corso di Astrofotografia - 2°
Edizione. Con Guido Pasi
08.03: Corso Avanzato di
Astronomia 3° modulo:
Fantascienza: quando la letteratura
e la scienza si incontrano.
Con Alessandro Vietti
13.03: Corso di Astrofotografia - 2°
Edizione. Con Guido Pasi

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe231&g=accademiadellestelle&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.accademiadellestelle.org%2F
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15.03: Corso Avanzato di
Astronomia 3° modulo:
L'Astronomia nella Divina
Commedia. Con Anna Bigatti
16.03, ore 15,30 : Conferenza 
"L’altra faccia della Spirale: la
materia oscura". Relatore:
Alessandra Raffaele
20.03: Corso di Astrofotografia - 2°
Edizione. Con Guido Pasi
28.03: Corso Base di Astronomia -
13° Edizione - In Viaggio per il
Sistema Solare. Con Alessandro
Vietti
Per info: Tel. 346/2402066
Facebook: www.facebook.com/
astropolarisgenova
www.astropolaris.it
 

Società Astronomica
Fiorentina

Conferenze e serate osservative
organizzate dalla S.A.F. ONLUS
presso (ove non indicato
diversamente) l’IIS “Enriques
Agnoletti”, Via Attilio Ragionieri
n.47 Sesto Fiorentino, Firenze.
Ingresso libero, inizio ore 21:15:
05.03: Conferenza: Spazio e
sostenibilità a cura di Roberto
Lupo. Plastica, clima e rifiuti. Ma
anche istruzione, pari opportunità e

sviluppo sostenibile. Queste sono
alcune delle sfide individuate
dall’ONU, che attendono l’umanità
nei prossimi 12 anni. Ma cosa
c’entrano queste sfide molto
“terrestri” con razzi, satelliti e
missioni spaziali? Quali esempi e
quali contributi può dare il “mondo
sopra al cielo” per salvaguardare
quello “sotto il cielo”? Scopriremo
insieme come lo Spazio sia molto
più vicino di quel che pensiamo,
anche nella costruzione di un
modello di sviluppo sostenibile.
12.03: Apertura della Sede e
serata osservativa con i Soci e non
19.03: Apertura della Sede per i
Soci
21.03: Conferenza: L'Equazione
del tempo a cura di Leonardo
Malentacchi. Durante il corso
dell’anno, il tempo indicato
dall’orologio non coincide con
quello solare. Vedremo il perché di
questa differenza e come si calcola
il vero orologio della natura. Presso
il Punto Lettura L.Gori, Via degli
Abeti 3 - Isolotto -  Firenze -
26.03, ore 17:30: Conferenza: Le
Costellazioni fra mitologia e
scienza a cura di Franco Risca.
Storia della identificazione delle

costellazioni attraverso la mitologia
araba e greca con riflessi sulla
Scienza. Presso la Biblioteca
Buonarroti, viale Guidoni 199 -
Firenze
26.03: Conferenza di
Archeoastronomia. "La Via Lattea e
Cassiopea nella concezione degli
Etruschi" a cura di Giovanni
Nocentini. L’influenza della Via
Lattea sulla vita dell’uomo era, per
gli Etruschi, di fondamentale
importanza. Di essa, simbolo
emblematico - e non solo - era
Cassiopea. Esposizione di
un'ipotesi di cinque città etrusche
proiettate in terra della
costellazione di Cassiopea
Serate Osservative presso la
BiblioteCanova in via Chiusi, nr
4/3A - zona Isolotto - Firenze.  In
caso di maltempo la serata si
svolgerà all'interno con proiezioni
del cielo del mese. Inizio ore 21:15:
28.03: Serata Osservativa della
volta celeste. Oggetti celesti nel
cielo osservabili saranno: Luna
assente quindi cieli bui e perfetti
per l'osservazione, unico pianeta
visibile Marte e poi le costellazioni
primaverili oltre a quelle
circumpolari. 

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe231&g=astronomiamo&p=appuntamenti&r=https%3A%2F%2Fwww.astronomiamo.it%2F
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Per info: cell. 377.1273573 -
astrosaf@astrosaf.it
www.astrosaf.it
 
Planetario Civico di Milano

Associazione LOfficina
Situato nei Giardini Pubblici "Indro
Montanelli" presso Porta Venezia.
Le conferenze domenicali e gran
parte di quelle del sabato sono
dedicate all'osservazione e alla
conoscenza della volta stellata.
Il martedì e il giovedì sera, incontri
a tema con astronomi ed esperti. Le
attività pubbliche sono a cura
dell’Associazione LOfficina. Per i
successivi appuntamenti
controllare il sito.
Conferenze a tema, inizio ore
21:00:
01.03: Immaginare Marte: Storia
della fantascienza marziana, di
Silvia Kuna Ballero
07.03: Cosmo e antimateria di
Marco Giammarchi (Istituto
Nazionale di Fisica Nucleare). In
collaborazione con AISF
(Associazione Italiana Studenti di
Fisica)
08.03: Donne e astronomia: l’altra
metà del cielo, di Monica Aimone
09.03, ore 18:30: “La scienza di Star
Wars” di Luca Perri
12.03: Spazio Design: Come la
conquista dello spazio influenzò la
moda e il design, di Stefano
Quaratesi e Riccardo Vittorietti
14.03: I buchi neri evaporano,
l’eredità di Stephen Hawking, di
Gabriele Ghisellini (INAF –
Osservatorio Astronomico di Brera)
15.03: In occasione dei 500 anni di
Leonardo Da Vinci: discepolo
dell’esperienza, di Massimo
Polidoro - CICAP (Comitato Italiano
per il Controllo delle Affermazioni
sulle Pseudoscienze)
21.03: “La materia oscura
nell'universo” di Marco Potenza
26.03: In occasione dei 500 anni di
Leonardo: Rinascimento: tra magia
e nuova scienza, di Anna Lombardi
e Federica Cislaghi
28.03: Torna la stagione delle
aurore. Viaggio al circolo polare
artico e la magia delle aurore
boreali, di Cesare Guaita
29.03: Columbus: il centro di
ricerca europeo nello spazio, di
Laura Zanardini (Flight Director del

Centro di Controllo Columbus).
Manifestazioni speciali, inizio ore
21:00
11.03: Tutte le stelle del... rock!
Cinquanta anni di astronomia
raccontati attraverso una
rivoluzione musicale, di Ilaria
Arosio (INAF - Osservatorio
Astronomico di Brera)
22.03: Stelle e musica: Pianeti…
che spettacolo! Di Alessia Cassetti -
Staff LOfficina, con Trio Schau:
flauto, clarinetto, chitarra
30.03: Storie d'altri mondi:
1969-2019: 50° anniversario
dell’allunaggio. Racconti con
musica sotto un cielo di stelle. La
distanza della Luna di Italo Calvino,
a cura dei SognAttori
Per informazioni: Tel. 02
88463340 - c.planetario@comune.
milano.it
www.comune.milano.it/planetario 
- LOfficina.eu
 

Circolo Astrofili Veronesi
“Antonio Cagnoli”

Sede: Sale della III Circoscrizione,
via Filippo Brunelleschi,12 Verona
(zona Stadio). Inizio ore 21:00.
01.03: Corso di astronomia base:
“il sistema solare”. Relatore:
Natalino Fiorio
01.03: “La spettrografia di base per
astrofili“ - sala 1. Relatore: Sergio
Moltomoli.
02.03, ore 09:00: Seminario di
PIXINSIGHT. “Workshop di
elaborazione fotografica con
Pixinsight livello medio/avanzato” 
. Relatore: prof. Edoardo Radice
04.03, ore 17:30: Conferenza
"Robotica, Intelligenza Artificiale e
Lavoro"
08.02, ore 20:00: Uscita
osservativa all’Osservatorio
Astronomico Monte Baldo
15.03: Corso di astronomia base:
“Buchi neri: la visione di Stephen
Hawking”. Relatore: dr. Yves
Gaspar Ph.D. - University of
Cambridge
18.03, ore 17:30: Verona e le sue
possibilità nel futuro prossimo
22.03: Corso di astronomia base:
“Il cosmo: oltre la nostra galassia”.
Relatore: Sergio Moltomoli.
22.03: “Configurazioni ottiche nel
campo astronomico” - sala 1.
Relatore: Luciano Lai

29.03: "La precessione degli
equinozi " - sala 1. Relatore: dott.
Giuseppe Coghi
29.03: Corso di astronomia base:
“Tecniche base di ripresa astro-
fotografica”. Relatore: Andrea
Peretti
30.03, ore 09:00: Seminario auto
costruzione motorizzazione per
focheggiatore. Relatore: dott.
Edoardo Palermo - A. Peretti
La Luna in Piazza Bra Osservazione
gratuita con i telescopi della Luna al
primo quarto e dei pianeti.
16.03: dalle 20:00 alle 00:00 DEL
17.03
Per info: tel. 3347313710 -
info@astrofiliveronesi.it
www.astrofiliveronesi.it
 

Associazione Romana
Astrofili

Aperture Pubbliche
dell’Osservatorio astronomico di
Frasso Sabino: venite con noi ad
osservar le stelle! Durante le
aperture pubbliche, si possono
effettuare visite gratuite e senza
prenotazione. L’osservatorio di
norma viene aperto al pubblico
anche in caso di meteo incerta o
avversa. Le prossime aperture: 
sabato 16 marzo.
Consultare il sito per orari e
strutturazione delle visite.
Per maggiori informazioni: Fabio
Anzellini 339-7900809
www.ara.roma.it
 

Unione Astrofili Bresciani
Centro Studi e Ricerche

Serafino Zani
Nel Bresciano hanno luogo
numerose serate astronomiche
pubbliche.
10.03, ore 16:00: Alla scoperta del
planetario, in occasione della
Giornata internazionale dei
Planetari (Mario Benigna). Presso il
Planetario di Lumezzane, via
Mazzini 92.
Per tutte le attività in corso di
aggiornamento consultare i siti.
Per informazioni: Tel. 3485648190.
e-mail: osservatorio@serafinozani.
it - segnala@astrofilibresciani.it
www.astrofilibresciani.it
www.scienzagiovanissimi.it
 
 



Infini.to Planetario di
Torino - Museo

dell’Astronomia e dello
Spazio

Infini.to si trova sulla cima di una
collina nel comune di Pino
Torinese, a una distanza di circa 10
km dal centro della città di Torino e
di circa 6 km dal centro della
cittadina di Chieri, in Via
Osservatorio 30.
01.03, ore 18:00: Spegniamo le
luce, accendiamo il cielo.
02,03 e 05.03: Lo Spazio ai
bambini e Astrocarnevale
08.03 ore 18:30: Universo al
femminile, racconti di donne e
scienza.
10.03: Giornata Internazionale dei
Planetari
15.03: Una terrazza sul cielo.
Spettacolo live del cielo in
Planetario e osservazione dalla
terrazza del museo.
30 e 31.03: Disegna il cielo. Infini.
to aderisce a Disegnamo l'Arte con
un'attività di laboratorio per
bambini 5-9 anni.
N.B. Verificare sul sito del
planetario programmi, requisiti,
costi, prenotazione e altre
indicazioni per ogni attività.
INFO 011.8118740 -
info@planetarioditorino.it
www.planetarioditorino.it
 

ATA - Associazione
Tuscolana di Astronomia

“Livio Gratton”
L’ATA vuole rendere la scoperta
dell’Universo una esperienza
condivisa, mettendo in connessione
Associazioni, Scuole, Istituzioni,
Enti culturali e di Ricerca, per far sì
che… l’astronomia e la scienza
siano patrimonio di tutti. L’ATA
dispone di varie strutture e sedi per
le sue attività, prima fra tutte
l’Osservatorio Astronomico F.
Fuligni, ospitato presso il Comune
di Rocca di Papa (frazione Vivaro).
Attività presso il Parco astronomico
“Livio Gratton”, Rocca di Papa
Roma, inizio ore 21:00 dove non
specificato
01.03: Il cielo negato: i danni
dell’Inquinamento Luminoso 
08.03: Le missioni spaziali
prossime venture 

15.03: Portiamo i papà a veder le
stelle
22.03, ore 19:00: Il cielo del mese
al Planetario
23.03, ore 18:00: Aperitivo
astronomico - Vita aliena
29.03: Fare scienza osservando e
“ascoltando” le meteore
Per tutte le serate è OBBLIGATORIA
la prenotazione (richiesta anche ai
Soci ATA), da effettuarsi ENTRO il
giorno precedente l’attività, anche
solo via mail.
Per informazioni :
segreteria@ataonweb. it - tel
06.94436469
www.ataonweb.it
 

Al Planetario di Ravenna
Attività del Planetario di Ravenna
(V.le Santi Baldini 4/a) in
collaborazione con l’Associazione
Ravennate Astrofili Rheyta. Le
osservazioni si tengono presso i
Giardini Pubblici con ingresso
libero, meteo permettendo.
Inizio ore 21:00, prenotazione
consigliata. Tutti i lunedì mattina,
ore 10:30: Il cielo per i più piccoli:
le costellazioni estive, spettacolo
in cupola adatto ai bambini a
partire da 6 anni.
05.03: Speciale Una 2019: Apollo
11 - la conquista della Luna
10.03: Giornata Nazionale dei
Planetari
12.03: Nomi e colori della Luna
15.03: Osservazione pubblica
della volta stellata
16.03: Il tramonto della Luna -
anteprima
19.03: I misteri della missioni
Apollo e l'uomo sulla Luna
22.03: First men in the Moon
23.03: Razzi e sobbalzi...missione
Luna
26.03: Influssi lunari
E' consigliata la prenotazione.
Per info: tel. 0544.62534 -
info@arar.it www.racine.ra.it/
planet - www.arar.it
 

Civico Planetario 
“F. Martino“ di Modena

gestito dal CeSDA Centro
Sperimentale per la didattica
dell’astronomia, si trova in Viale
Jacopo Barozzi, 31 a Modena.
Pomeriggi per le famiglie, per

bambini dai 5 agli 11 anni, tutte le
domeniche (due turni alle 15:30 e
16:30).
Programma delle conferenze
divulgative, inizio ore 21:00:
07.03: Giro del Mondo con le Stelle 
- Costellazioni dai diversi
continenti Prima puntata: il Mondo
Classico. Ing. Pier Paolo Lugli
14.03: Una sera al Planetario Visita
guidata. Dott. Pierluigi Giacobazzi
21.03: Nascita dell'Astronomia
moderna Dalla chimica nucleare
alla radio astronomia: verso la
comprensione della vera natura del
Cosmo. Dott. Andrea Lugli
28.03: Luna: ci siamo andati? Tutta
la verità sulle missioni Apollo. Dott.
Lorenzo Cuoghi
Per ulteriori informazioni:  e-mail:
info@planetariodimodena.it
Tel. 059 224726 (martedì e giovedì
ore 10.30 - 12.30)
www.planetariodimodena.it
 

Planetario di Padova
Via Alvise Cornaro 1, Padova.Inizio
ore 21:00
01.03, ore 21:00: Il Cielo del mese
e Explore
08.03, ore 21:00: Il cielo del mese
e Mondi sconosciuti
15.03, ore 21:00: Il Cielo del mese
e Explore
21.03, ore 21:00: Il Cielo del mese
e Explore
23.03, ore 21:00: Note tra le stelle
- tribute to muse
Programma completo: http://www.
planetariopadova.it/
Programmazione.php
Prenotazioni, costi e informazioni:
sul sito del planetario oppure:
segreteria@planetariopadova.it -
tel. 049773677
www.planetariopadova.it
 
Gruppo Astrofili di Padova

Il Gap propone il seguente
calendario per il mese di dicembre
presso la sede di via Cornaro, 1/b
(ove non diversamente specificato).
Inizio ore 21.00. Dove indicato,
meteo permettendo, ci sarà
l’osservazione guidata del cielo con
i telescopi del gruppo Gap.
01.03: Serata Osservativa (tempo
permettendo) presso Polverara -
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I tuoi appuntamenti su
Coelum Astronomia?
 
Contattaci su
segreteria@coelum.com!

Posa degli agri
15.03: Conferenza “Le Galassie” di
F. Rizzuto
Per informazioni e prenotazioni
telefonare a: 334 396 8941 - 348
251 1670
www.astrofilipadova.it
 

Gruppo Astrofili DEEP
SPACE

Il Planetario di Lecco, Corso
Matteotti 6, è aperto il venerdì alle
ore 21:00 e la domenica alle ore
16:30, il primo e il terzo sabato del
mese è dedicato ai bambini (fascia
d’età dai 3 ai 7 anni).
Conferenze e osservazioni
pubbliche, Inizio ore 21:00:
01.03: Il Cielo di fine inverno
03.03: Avvicinamento
all'equinozio: la salita del Leone
08.03: Donne stellari: un 8 marzo
cosmico

10.03, ore 16:00: Giornata
internazionale dei planetari
13.03: George Pal e Uomini sulla
Luna
15.03: Stonehenge e dintorni: che
cosa c'è di credibile?
17.03, ore 16:00: Le stelle
dell'equinozio
22.03: L'uomo misura l'Universo:
la scala delle distanze
24.03: il cielo di inizio primavera
29.03: Antimateria: dov'è finito il
mondo allo specchio?
31.03: Galassie in palcoscenico
Per info: Tel. 0341.367584
www.deepspace.it
 
Osservatorio Astronomico
della Regione Autonoma
Valle d'Aosta, sito nella

valle di Saint-Barthélemy.
Tutto l’anno ogni sabato: visite
guidate diurne e notturne in

Osservatorio Astronomico e
proiezioni al Planetario.
Informazioni e prenotazioni:
Tel. +39 0165 770050 - Cell. 333
6574963
e-mail: info@oavda.it
www.oavda.it
 
 
 

Cinque incontri, da dicembre a marzo per parlare di…
Ordine e disordine, contraddizione spesso solo apparente
dove il disordine è un ordine che non riusciamo a capire,
oppure l’energia che metterà in moto un ordine al momento
solo potenziale. La scienza studia disordini cercando di
coglierne i principi che permetteranno di comprenderne
l’ordine e dunque il disordine rappresenta la sfida alla nostra
conoscenza che stimola la ricerca.
I prossimi appuntamenti:
 
08.03: Dal nulla è nato l’universo - Sabino Matarrese (Università di Padova)
 
Il venerdì, dalle ore 21.00 presso l'Aula magna del Liceo Statale "Giuseppe Berto", il programma e tutti
i dettagli sul nostro sito
 
 

ORDINE e CAOS
a Mogliano Veneto (TV)

circologalilei.somsmogliano.it

ASTROINIZIATIVE UAI
Unione Astrofili Italiani  www.uai.it

GLI INCONTRI CON I
TELESCOPI REMOTI UAI
2-3 marzo Convegno
Astronomia inclusiva
A Roma (presso il Centro Regionale
Sant’Alessio), il primo incontro del
Gruppo UAI-Divulgazione
inclusiva, follow-up del progetto
“Stelle per tutti” sulla divulgazione

dell’astronomia e della scienza in
favore delle persone svantaggiate
www.uai.it/stellepertutti
 
9-10 marzo 110 e… lode!
La Grande Maratona Messier: il più
classico ed atteso appuntamento
per gli astrofili amanti del deep
sky: una maratona a caccia dei 110

oggetti del catalogo Messier, una
sfida osservativa a cui partecipano
astrofili di tutto il mondo.
www.uai.it/divulgazione
www.messier.seds.org
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Impariamo a conoscere il Cosmo
Incontri di avvicinamento all’astronomia
dal 19 marzo al 18 aprile
Labora - Coworking Sociale, Corso Mazzini 14, Pavia
 
Il Planetario e Osservatorio Ca’ del Monte, scende a "valle",
per raccontare l'astronomia direttamente a Pavia negli spazi
messi a disposizione da Labora - Coworking sociale.
Gli incontri sono ideati per creare un percorso di
avvicinamento ai temi, a nostro avviso, più interessanti e spunto di interesse per il pubblico. Il corso
vuole essere un momento di condivisione di aspetti, scoperte e affascinanti curiosità dal mondo
dell’astronomia.
Gli incontri si concluderanno con la visita al Planetario e Osservatorio Astronomico Cà del Monte, in
una serata interamente dedicata ai partecipanti del corso.
Clicca qui per consultare il Programma corso
Il corso verrà attivato al raggiungimento del numero minimo di partecipanti. Per maggiori
informazioni sulla partecipazione contattate la nostra Segreteria al numero: tel.: 327.2507821
oppure scriveteci a osservatorio@osservatoriocadelmonte.it
 

www.osservatoriocadelmonte.it
 

da marzo a ottobre 2019

NEIL ARMSTRONG The First
Il 20 luglio 1969, noi esseri umani del pianeta Terra, eravamo su un altro mondo.
In quel preciso istante iniziava una nuova era dell’umanità.
 
Una mostra itinerante (sul sito
il calendario delle date e le
località in continuo
aggiornamento) sulla vita e la
carriera di Neil Armstrong
commemorerà il 50°
anniversario di Apollo 11 e
tutto il programma lunare,
include le foto della carriera di
Neil Armstrong con scatti
inediti o poco noti al grande
pubblico. Potrete ammirare i
modelli dei veicoli spaziali
utilizzati da Neil Armstrong, le
tute e le attrezzature utilizzate sulla superficie lunare, documenti originali,  rari reperti dell’epoca,
ricostruzioni a grandezza naturale. Video e suoni multimediali accompagneranno il visitatore nel più
grande sogno dell’uomo: quello di raggiungere la Luna.
 
A cura di Luigi Pizzimenti (ADAA) La mostra è dedicata agli appassionati di missioni spaziali, piccoli
sognatori, studenti, che potranno ammirare oggetti originali appartenuti alle missioni Apollo,
scoprendo con i propri occhi come l’uomo – per raggiungere la Luna –  abbia superato difficoltà
considerate insormontabili. L’esposizione aprirà le porte al pubblico nel mese di marzo, per
concludersi nel mese di ottobre 2019 e toccherà diverse città italiane.
 
Se desiderate ospitare la mostra scrivete a: info@neilarmstrongthefirst.it
 
www.neilarmstrongthefirst.it
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La Fabbrica della Scienza fino a maggio 2019
Al TROPICARIUM PARK in Via Aquileia, 123 a Jesolo (VE)
 
Una mostra interattiva sul modello dei musei scientifici americani. Il cuore della mostra è l’attività di
stampo ludico e sperimentale da realizzarsi in prima persona.
 
Sviluppata dal Tropicarium di Jesolo in collaborazione con Pleiadi vede ben 75 macchine interattive
relative a temi come CORPO UMANO, ACQUA, MATEMATICA, ILLUSIONI, ELETTRICITÀ, ARIA e FORZE
che utilizzano l’approccio ludico-sperimentale per educare il visitatore al sapere scientifico e far
comprendere importanti leggi della natura.
Una mostra per tutte le età con un’offerta scolastica unica nel suo genere (consulta il sito per le
proposte per le scuole di tutti i gradi, dall’infanzia al secondo grado).
 
www.pleiadi.net
 
 

VII edizione del
Premio Internazionale
Federico II
e i Poeti tra le stelle
È partita la VII edizione del Premio Internazionale
Federico II e i Poeti tra le stelle, concorso
artistico-letterario per autori di opere ispirate al
cosmo e agli oggetti celesti. Il bando, che scadrà il
30 aprile 2019, è aperto anche a tutti gli studenti
delle scuole italiane.
 
Quattro le categorie:
 
• Federico II e i Poeti tra le stelle VII edizione dedicata alle opere poetiche
• V edizione De Arte narrandi dedicata alle opere narrative
• IV edizione Stupor Mundi dedicata alle opere artistiche
• VII edizione Puer Apuliae dedicato agli studenti
 
Tutte le opere saranno pubblicate sul sito
www.poetitralestelle.it e sulla pagina facebook del
Premio www.facebook.com/poetitralestelle/
Sono già disponibili i primi contributi inviati.
 
La cerimonia di premiazione si svolgerà in Puglia
nel mese di luglio 2019.
 
BANDO PREMIO POETI TRA LE STELLE_VII
EDIZIONE 2019
 
Per informazioni info@astropuglia.it
 
www.astropuglia.it
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RECENSIONI LIBRI

L'ultimo uomo sulla Luna
L'astronauta Gene Cernan
e la corsa allo spazio degli Stati Uniti
Recensione di Luigi Pizzimenti

L'ultimo uomo sulla Luna
L'astronauta Gene Cernan e la corsa allo spazio degli Stati Uniti
di Eugene Cernan e Don Davis

cartabianca editore, dicembre 2018

www.cartabianca.com

Formato cartaceo: (384 pagine - € 17,90) disponibile solo
presso lo store online sul sito della casa editrice.
Prezzo: € 17,90
 
Formato Ebook: in versioni ottimizzate per Amazon Kindle,
Apple iPad e in formato "universale" ePub (presso il sito della
casa editrice e tutti i maggiori rivenditori online).
Prezzo: € 9,99
 
La versione ebook contiene un’estesa galleria fotografica di
immagini appositamente restaurate, molte delle quali inedite e
provenienti dagli archivi della famiglia Cernan.
Anteprima della versione ebook in pdf
 

Cernan è scomparso il 16 gennaio 2017 a 82 anni,
ma ha lasciato una grande eredità. Il libro, scritto
a quattro mani con il giornalista Don Davis, con un
linguaggio chiaro e diretto, racconta il punto di
vista del comandante dell’ultima missione umana
sulla luna: Apollo 17.
 
Diversi anni fa, a Cape Canaveral (con me anche
Paolo Attivissimo), avevamo parlato del progetto
a Gene Cernan, proprio nei giorni in cui giravano il
documentario sulla sua incredibile vita. Ci disse: «
parlatene con il mio editore, io sarò felice che
anche gli italiani possano leggerlo». Il lavoro
appariva improbo, ma qualche anno dopo un
editore coraggioso ha deciso di raccogliere la

sfida. Nel momento in cui ci apprestiamo a
celebrare il 50° anniversario dell’uomo sulla Luna,
una piccola casa editrice di Bologna, Cartabianca
Publishing, con lodevole iniziativa ha deciso di
pubblicare l’edizione italiana del libro di Cernan e
Davis, sia in versione cartacea – acquistabile solo
direttamente presso il sito www.cartabianca.
com – che in formato ebook.
Dallo scorso 13 dicembre è infatti disponibile
anche in Italia “L’ultimo uomo sulla Luna”: il
poderoso (384 pagine!) e avvincente racconto di
Eugene Cernan, uno spaccato di quegli anni
straordinari che hanno esteso non solo
metaforicamente i confini fisici e mentali
dell’umanità.

www.coelum.com 163

http://www.coelum.com/coelum/autori/luigi-pizzimenti
https://www.cartabianca.com/catalogo/lultimo-uomo-sulla-luna/
https://www.cartabianca.com/catalogo/lultimo-uomo-sulla-luna/
https://www.cartabianca.com/anteprime/l-ultimo-uomo-sulla-luna-preview.pdf
https://attivissimo.blogspot.com/


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Cos’ha di speciale questo libro da renderlo
diverso dai pochissimi altri scritti da astronauti di
quell’epoca e disponibili in italiano? Innanzitutto
lo stile di Cernan, sicuramente “limato” da un
giornalista esperto qual è Davis: è assolutamente
discorsivo, raramente magniloquente e con un
impiego di terminologia tecnica e gergale limitata
strettamente alla funzionalità della narrazione.
Come lo stesso celeberrimo regista di Apollo 13,
Ron Howard, ebbe a dichiarare: «Niente fisica
avanzata, niente paroloni scientifici, solo le
memorie assolutamente affascinanti del ruolo
cruciale avuto da Cernan nella conquista dello
spazio». Ciò non significa però che il testo sia
esageratamente semplificato, né che il suo
linguaggio sia edulcorato. Si tratta semplicemente
di un testo da leggere tutto d’un fiato, dal quale
traspare chiarissimo, fin dai primi paragrafi, l’altro
pregio de “L’ultimo uomo sulla Luna”: la sua
schiettezza e immediatezza.
 
Molti libri scritti da astronauti d’oltreoceano
tendono a “premere l’acceleratore” sull’aspetto
epico di quelle imprese, alimentando ego
sicuramente un po’ ingombranti che talvolta

prendono il sopravvento sulla narrazione stessa,
risultando in testi stucchevoli e sempre un po’
sopra le righe, con quel carattere da eroe USA
senza macchia e senza paura che poco ha a che
fare con la realtà dei fatti. Il libro di Cernan è quasi
l’opposto: è vero che si tratta di un libro scritto da
un astronauta a stelle e strisce ma, a differenza dei
suoi colleghi, il comandante dell’Apollo 17
preferisce non nascondere il lato umano delle
proprie vicende personali, soprattutto per quanto
riguarda i rapporti con i propri familiari, amici e
colleghi.
Forse non sarà poetico come Michael Collins, ma
nemmeno spaccone come Buzz Aldrin, né troppo
controllato come Neil Armstrong. Quindi molto
spazio all’uomo, e poco al superuomo, nelle righe
di questo libro in cui vengono portate alla luce
l’ambizione e la paura, la gioia e lo stress, la
meraviglia per il creato e lo sconforto per le
tragedie umane.
 
Uno dei punti di forza de “L’ultimo uomo sulla
Luna” è proprio il rapporto intenso e per certi
versi complesso e sfaccettato tra Cernan e la sua
famiglia. Come la sua prima moglie Barbara
sintetizzò mirabilmente in una frase passata alla
storia: «Se credete che andare sulla Luna sia
difficile, pensate a com’è per coloro che invece
restano sulla Terra». E lo stesso profondo e
intenso legame familiare fece sì che lo stesso
Cernan lasciasse un segno indelebile sulla Luna,
dedicato alla propria figlioletta Tracy, o a dedicare
le ultime parole del libro alla propria nipotina
Ashley.
 
E proprio la figlia e la nipote di Cernan hanno
scritto appositamente per l’edizione italiana del
libro – su richiesta della casa editrice
Cartabianca – due toccanti postfazioni, in cui si
riassume tutto ciò che il loro padre, e nonno, ha
fatto dal 1999 al giorno della sua scomparsa.
 
Eugene Cernan è uno dei personaggi che più di
altri, persino più del primo uomo a mettere piede
sulla Luna, incarna l’ideale dell’epoca d’oro
dell’astronautica. Questo personaggio non

Crediti: NASA
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celeberrimo, con i piedi ben piantati a terra –
come testimoniano le sue umili origini da figlio di
immigrati cechi e slovacchi – ma con lo sguardo
rivolto alle stelle, è quanto di più autentico si
possa desiderare da chi ha letteralmente
compiuto passi che sono entrati nella storia. Oltre
ad avere partecipato alle missioni spaziali Gemini
9 e Apollo 10 (nelle quali ha orbitato
rispettivamente, attorno alla Terra e alla Luna),
Eugene Cernan è stato il comandante della
missione Apollo conclusiva, la numero 17, ed è
stato l’ultimo essere umano ad avere calpestato la
superficie della Luna. Il 14 dicembre 1972, Gene
Cernan, Comandante di Apollo 17, risaliva la
scaletta del modulo lunare e decollava dalla valle
lunare di Taurus-Littrow. Si concludeva così
l’ultima esplorazione umana sulla luna.
 
Se si deve muovere qualche critica a “L’ultimo
uomo sulla Luna”, si può dire che – pur avendo
posto grande attenzione alle proprie vicende
personali – Cernan è stato un po’ sbrigativo nel
descrivere il resto della sua vita, dopo l’ultima
storica missione spaziale, così come piuttosto soft
è la trattazione di alcuni momenti di tensione,

come ad esempio i rapporti piuttosto problematici
con alcuni suoi colleghi o qualche reticenza nella
descrizione di un suo noto incidente con un
elicottero mentre volava radente sul mare. Ma
questo è nel suo stile: lasciare da parte il gossip
per concentrarsi su ciò che reputava veramente
importante.
E gli si può perdonare anche il suo indulgere in
qualche preferenza politica o nel descrivere
qualcuno di quei piccoli privilegi che un uomo
comune poteva solo sognarsi. Nel libro racconta
dei grandi sacrifici che tutti gli astronauti e le loro
famiglie dovettero affrontare e della
consapevolezza degli enormi rischi a cui si
esponevano. Ancora una volta, Cernan non ci parla
solamente del lato eroico e affascinante della vita
di un astronauta, ma anche delle paure, dei
fallimenti e delle frustrazioni che dovettero
sopportare per raggiungere l’obiettivo che che
appariva ai più impossibile.
 
Il mio rapporto personale con il Capitano era
davvero unico. È stato fra i primi astronauti del
programma Apollo che ho incontrato e da allora
non ci siamo mai persi di vista. Era un uomo con
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una grande personalità, affabile e naturalmente
orgoglioso della sua carriera astronautica.
 
Ogni volta che incontravi il comandante Cernan,
sapeva coinvolgerti con la sua voce bassa e
profonda che ti trasportava con lui sulla Luna e ti
faceva rivivere le sue emozioni:
Cernan: «Una delle cose che ho osservato è che
quasi nessuna delle domande che ricevo riguardano
la tecnologia che abbiamo utilizzato. Le persone
non chiedono quanto velocemente andavamo
mentre orbitavamo intorno alla luna, le
domande che le persone fanno sono sull’umanità di
questa esperienza: che cosa sentivate? Come
dormivate? Eravate spaventati? Vogliono sapere
dell’esperienza del fare il primo passo sulla Luna.
Rispondo che è stato importante per me e nessuno
me lo può portare via. Per me i passi memorabili
sono stati gli ultimi».
 
La sua esperienza è stata solo tecnologica o anche
di fede?
Cernan: «Quello che ho pensato mentre guardavo
la Terra dalla Luna, è che era tutto troppo bello per
essere accaduto per caso. Guardando la Terra, ho
avuto la sensazione che fossi seduto sulla veranda
di Dio».
 
Sulla Luna pensavate ai rischi che stavate
correndo?
Cernan: «Abbiamo trascorso tre giorni di duro
lavoro, avevamo una missione da compiere. Ero
consapevole che se fossi caduto e la mia tuta si
fosse strappata o se il motore non si fosse riacceso
potevo morire, ma non vivevo tutto ciò con paura.
Siamo stati sempre consapevoli dell’ambiente
ostile che ci circondava. Abbiamo scavato trincee e
fatto carotaggi, scattato migliaia di foto di quella
magnifica desolazione. Jack (Harrison Schmitt,
pilota del modulo lunare) ha fatto un ottimo lavoro
come geologo. Era sempre molto concentrato nel
suo lavoro. Ho dovuto dirgli: Jack, prenditi una
pausa, lo devi a te stesso, guarda dove sei».
 
Come si torna alla vita di tutti i giorni sulla Terra?
Cernan: «Torni a casa ed è tutto normale. Avevo

vissuto sulla luna per 72 ore e poi ero di nuovo nel
mondo reale. È talmente incredibile che spesso mi
chiedo se ho fatto quello che penso, se è successo
davvero. Sono rimasto nel programma spaziale per
13 anni ed è stato come se qualcuno avesse tagliato
quegli anni dalla mia vita e mi avesse messo in un
mondo diverso – nel caso di Apollo 17 è stato
letteralmente così – e poi mi avesse restituito di
nuovo al mio mondo originale. È quasi come se
avessi vissuto due vite diverse».
 
Gli astronauti sono delle persone speciali?
Cernan: «Siamo solo la punta della lancia,
Armstrong, Shepard, Lovell e tutti gli altri, abbiamo
rappresentato le persone che ci hanno inviato sulla
Luna. È importante ricordare che tutti insieme
siamo andati sulla luna. Ecco perché fino a quando
ci saremo, andremo ancora in giro a raccontare la
nostra avventura, perché abbiamo la responsabilità
di ispirare le nuove generazioni».
 
Ciò che conta davvero è che le memorie di Eugene
Cernan – con tutti i suoi pregi ma soprattutto tutti i
suoi difetti, che lo rendono ancora più umano e
forse più grande proprio perché non infallibile –
siano ora disponibili anche per i lettori italiani.
E chissà se fra loro, come era solito dire il
comandante Cernan, non ci sia già chi in futuro
tornerà a lasciare le proprie impronte sul suolo
lunare, o su altri mondi ancora più lontani.
 
Il traduttore del libro, (che ringrazio per i molti
spunti) Diego Meozzi scrive: «qualche purista
potrà infine obiettare che nel libro alcuni termini
specialistici inglesi siano stati tradotti in italiano,
scelta peraltro condivisa dall’ottimo revisore
tecnico, Paolo Attivissimo, autore di Spazio
Magazine e dell’apprezzato “Luna? Sì ci siamo
andati!”».
 
Insomma, un libro che consiglio e che non può
mancare sui vostri scaffali, perché leggerlo sarà
come essere trasportati sulla Luna con il
comandante Eugene “Gene” Cernan e l’equipaggio
di Apollo 17.
 

COELUM ASTRONOMIA166

http://www.adaa.it/spazio-magazine/
http://www.adaa.it/spazio-magazine/
http://www.attivissimo.net/luna/luna-si-ci-siamo-andati/
http://www.attivissimo.net/luna/luna-si-ci-siamo-andati/


www.coelum.com

http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe231&g=astroshop-hawaiianstarlight&p=c3&r=http%3A%2F%2Fwww.coelum.com%2Fastroshop%2Fsezioni%2Fcd-e-dvd%2Fhawaiian-starlight-esplorando-l%25E2%2580%2599universo-dal-mauna-kea


http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe221&g=maasi&p=nomistelle&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu
http://www.coelum.com/redirect.php?o=coe231&g=maasi&p=c4&r=http%3A%2F%2Fwww.maasi.eu

